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Editorial
The sky’s the limit for “.it” 
by Franco Denoth*

The Web is a bit bigger.
As you certainly know, the Italian 
Domain Name Registry, through its 
Rules Committee, passed a resolution 
in the last few weeks to deregulate the number of domain 
names that can be assigned to private people and to those 
businesses that do not have a VAT Registration number. A 
small, substantial revolution that you had urged on several 
occasions and that is being actually enforced right now.
So, the old constraint is falling down: a necessary one, of 
course. Becoming familiar with the Internet, its mechanisms, 
its rules has taken time: nothing would have impaired the 
whole system more than a slapdash job. We, as well as you, 
had to learn the lesson first hand: if we have waited, been 
patient and mulled things over for a long time, we did it just 
to be sure we would deliver you and the community the best 
possible service.
The new deregulation is not only a cultural revolution: it is 
meant to be and must be a contribution and a spur to a larger 
spreading of the Internet in our country.
From tomorrow onwards, so many private people, so many 
businesses will ask you for a new ‘virtual home’ on the web: I 
am sure you will rise to the challenge, offering them a service 
that will not let them down, thereby remarkably contributing 
to the technological development of our country.
It is a victory, the first one, of the new course of the “.it” 
Registry – an endearing name – which makes use of a 
deeply renewed organisation. In this respect, on these pages, 
Daniele Vannozzi, the manager of 
the Registry’s Operations Unit, will 
tell you about the responsibilities 
and the tasks of the new-born Rules 
Committee and the details of its first 
regulation. A new lease of life is 
opening up also for the organisation 
that has been physically taking care 
of you day after day: the Public Relations Units of the 
Registry. Giovanni Seppia has left the helm to take up a new, 
prestigious office: we are grateful to him for the efforts he 
made for you and for us. 
He stepped down in favour of Anna Vaccarelli, engineer, 
who, we are sure, is prepared to rise to the challenge: ‘.it’ 
is and will be your home. We can wish each other than this 
first initiative may be followed by many more, all aimed at 
implementing an efficient organisation, able to fulfil your 
expectations, those of the users, in agreement with the 
European trends. 

 * Director of Istituto di informatica e telematica at CNR 
(Italian National Research Council), Pisa, and head of 

the Italian Domain Name Registry.

di Franco Denoth*

La Rete è un po’ più grande.
Come ormai certo saprete, il Registro italiano dei nomi a 
dominio, attraverso la sua Commissione regole, ha deliberato 
nelle scorse settimane di liberalizzare il numero di nomi a 
dominio che può essere assegnato a privati cittadini e imprese 
prive di partita Iva. 
Una piccola, sostanziale rivoluzione che voi stessi, a più 
riprese, avevate sollecitato e che proprio in queste ore sta 
trovando concreta attuazione.
Cade dunque l’antico vincolo: certo necessario. Assimilare 
Internet, i suoi meccanismi, le sue regole ha richiesto tempo: 
nulla più dell’improvvisazione avrebbe nociuto all’intero  
sistema. Noi, come voi, abbiamo dovuto imparare sul campo: 
se abbiamo atteso, pazientato e a lungo riflettuto, lo abbiamo 
fatto solo per essere sicuri di rendere a voi e alla collettività il 
miglior servizio possibile.

La nuova liberalizzazione non è 
solo una rivoluzione culturale: 
vuole e deve essere un contributo e 
uno stimolo a una maggiore diffu-
sione di Internet nel nostro Paese.
Tanti privati cittadini, tante 
aziende vi chiederanno da domani 
una nuova ‘casa virtuale’ sulla 

Rete: sono certo che saprete raccogliere la sfida, offrendo 
loro un servizio all’altezza delle aspettative, contribuendo 
così in modo determinante alla crescita tecnologica del nos-
tro Paese.
E’ una vittoria, la prima, del nuovo corso del Registro del “.it” 
- chiamarlo in questo modo lo fa sentire più nostro -, che si 
avvale di una struttura profondamente rinnovata.  
A tal proposito, in queste stesse pagine, Daniele Vannozzi, 
responsabile dell’Unità operazioni del registro, vi illustrerà  
competenze e attività della neonata Commissione regole e 
 i dettagli del suo primo provvedimento.
A nuova vita si avvia anche la struttura che materialmente 
vi segue giorno dopo giorno: l’Unità relazioni esterne del 
registro. Giovanni Seppia ha lasciato il timone per un nuovo 
incarico: lo ringraziamo per l’impegno che ha saputo profon-
dere al vostro e al nostro servizio. 
Il testimone è ora nelle mani dell’ingegner Anna Vaccarelli 
che, ne siamo certi, è pronta a raccogliere la sfida: “.it” è e 
resterà la vostra casa.
L’augurio che possiamo farci a vicenda è che a questa prima 
iniziativa ne seguano molte altre, tutte volte a realizzare una 
struttura efficiente, rispondente alle vostre aspettative, a 
quelle degli utenti e in linea con gli orientamenti europei.

*Direttore dell’Istituto di informatica e telematica 
del Cnr di Pisa e responsabile 

del Registro italiano dei nomi a dominio

Editoriale
“.it” senza più limiti

“la liberalizzazione 
non è solo 
una rivoluzione 
culturale”

“ deregulation 
is not only 
a cultural 

revolution”
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Rappresentatività, mediazione, equilibrio. Sono 
i fondamenti della neonata Commissione regole, 
l’organismo consultivo del Registro incaricato 
di definire le norme che regolano l’assegnazione 
dei nomi a dominio sotto il ccTLD “.it”.
La Commissione ha il compito di formulare le 
regole e procedure tecniche per la assegnazione e 
gestione dei nomi a dominio a suffisso “.it”, seguendo 
l’evoluzione tecnica del settore e nel superiore interesse 
pubblico. Il tutto assicurando pari accessibilità al 
servizio, trasparenza, equità di trattamento e rispetto 
dei diritti dei terzi: ogni norma, pertanto, dovrà 
essere formulata ricercando il più ampio consenso. 
Abbiamo chiesto al presidente Joy Marino un parere 
personale su obiettivi e prospettive della Commissione.

di Joy Marino*

Il termine con cui informalmente era stata designata al 
momento del suo concepimento, “Policy Board”, forse 
avrebbe meglio sintetizzato la missione che la Commissione 
deve eseguire. Ma, nell’ottica di limitare il ricorso a termini 
d’origine anglosassone che compaiono spesso nel nostro 

linguaggio per addetti ai lavori 
(dopo tutto questo è il mondo 
delle tre I, Internet, Inglese 
ed Impresa …) si è optato per 
l’italianissimo “Commissione 
regole” (Cr di qui in avanti).
La missione della 
Commissione è comunque 
rimasta quella iniziale: definire 
l’insieme delle regole che 
governano l’assegnazione 
e la gestione dei domini 
sotto il country code Top 
Level Domain “.it” in modo 
equilibrato, garantendo un 
sano sviluppo di Internet in 
Italia e bilanciando gli interessi 
di tutti gli “stakeholder”.      
Mi scuso per essere purtroppo 
ricorso a termini anglosassoni, 
ma non conosco nessuna 
parola italiana che riassuma 
in un solo termine quello che 
“stakeholder” significa: non 
si tratta di “azionisti”, non 
sono semplici “partecipanti”, 
si tratta di tutti coloro che 
direttamente o indirettamente 
sono coinvolti oggi – o lo 
saranno domani – con i domini 
a suffisso “.it”. E data la 
pervasività sempre maggiore 

La Commissione regole:
obiettivi, ambizioni, prospettive

Representation, mediation, balance. They are the 
f u n d a m e n t a l s 
of the new-born 
Rules Committee, 
the advisory board 
of the Registry in 
charge of outlining 
the regulations 
that govern the 
assignment of 
domain names 
under the 
ccTLD “.it”. The 
C o m m i t t e e ’ s 
task is to put 
forward the rules 
and technical 
procedures for 
the assignment 
and management 
of “.it”-suffixed 
domain names, 
hand in hand 
with the technical 
progress of the 
industry and in the higher interest of the public. All 
this, while guaranteeing equal accessibility to the 
service, transparency, equal treatment and respect 
for other people’s rights: every regulation will have 
therefore to be based on the widest consensus. We 
asked President Joy Marino to give us his personal 
opinion on the goals and prospects of the Committee.

by Joy Marino*

The name it had been informally given at the time of 
its conception, “Policy Board”, would perhaps better 
summarise the mission that the Committee has to 
follow. But, since we have to reduce the use of English 
terms that often appear in our jargon (after all, this is 
the world of the three Is, Internet, Inglese (English) 
and Impresa (Business) …), we opted for the all-
Italian name “Commissione regole” (Rules Committee 
– hereinafter referred to as CR). The Committee’s 
mission however is the same as it used to be: to outline 
the body of regulations that govern the assignment and 
the management of domain names under the country 
code Top Level Domain “.it” in a balanced way, while 
guaranteeing a ‘healthy’ development of the Internet in 
Italy and balancing the interests of all the “stakeholders’. 
I apologise for having used, unfortunately, an English 
word, but I don’t know any Italian word that might 
sum up what “stakeholder” means: they are not 
“shareholders”, they are not just “partakers”, they are 
all those who are, either directly or indirectly, involved 

Rules Committee:
goals, ambitions, prospects

LA SCHEDA
COSA E’ – La 
Commissione regole è 
l’organismo del Registro 
che definisce le norme 
per l’assegnazione dei 
nomi a dominio sotto il 
ccTLD “.it”. Ne fanno 
parte rappresentanti 
di Iit, Isoc, Aiip, 
Assoprovider, Garr e dei 
provider / maintainer.
GLI OBIETTIVI 
-  La Cr si propone di 
armonizzare gli interessi, 
potenzialmente in 
conflitto, di tutti coloro 
che sono coinvolti nel 
processo di registrazione 
dei nomi a dominio.
L ’ A T T I V I T A ’  
– Insediatasi nel marzo 
scorso, la Cr si riunisce 
con cadenza mensile 
sfruttando anche la 
v i d e o c o n f e r e n z a .

AN OVERVIEW
• WHAT IS IT? 
The Rules Committee within the 
Registry defines the norms for the 
assignment of domain names under 
ccTLD “it”. It is composed of members 
of Iit, Isoc, Aiip, Assoprovider, Garr 
and providers/maintainers.
• GOALS
The Rules Committee aims to 
harmonize any potentially conflicting 
interests of all parties involved in the 
domain names registration process
• ACTIVITY 
Constituted in March 2004, the Rules 
Committee gathers for meetings on 
a monthly basis also by means of 
videoconference.
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di Internet, si tratta di un insieme molto ampio. Sul 
modello di quanto già avvenuto per Icann, la Cr è nata 
cercando di rappresentare tutti i soggetti che hanno 
interesse a ché il Registro funzioni nel modo migliore 
possibile, cercando di mantenere l’equilibrio tra interessi 
che necessariamente possono essere in conflitto tra di 
loro. La composizione iniziale della Cr è stata basata 
sulle cosiddette “constituencies”. In questo modo si 
è data rappresentatività alla Cr, dandole la possibilità 
di essere autorevole nelle sue proposte e decisioni 
sia verso l’interno (il Registro) che verso l’esterno 
(la comunità Internet italiana). Allo stesso tempo si è 
legittimato il principio che all’interno della CR siano 
rappresentati interessi, potenzialmente in conflitto 
tra loro, che devono essere mediati ed armonizzati in 
modo dialettico. I componenti della CR sono: Vittorio 
Bertola (Società Internet), Joy Marino (AIIP), Andrea 
Mazzucchi (Provider/Maintainer), Francesco Orlando 
(Assoprovider), Gabriella Paolini (GARR), Gianluca 
Pellegrini (ProviderMaintainer), Rita Rossi (IIT), Daniele 
Vannozzi (IIT). Inoltre la CR, su proposta del Direttore 
del IIT, ha cooptato due “esperti”, nella figura di Claudio 
Allocchio e Stefano Trumpy, sulle cui credenziali di 
esperti degli argomenti che competono alla Cr nessuno 
può aggiungere nulla. Altri membri dovranno entrare a 
far parte della Commissione, perché non ci muoviamo 
nel vuoto ed un sano ed equilibrato rapporto con le 
Istituzioni è indispensabile. La Cr ha iniziato i propri 
lavori nel marzo scorso e prosegue con cadenza mensile, 
con incontri sia di persona che in videoconferenza. Posso 
testimoniare del grande spirito di collaborazione di tutti 
i membri della Commissione, del desiderio di tutti di 
migliorare sempre più il funzionamento dell’insieme 
delle regole. Il fatto che le decisioni vengano prese 
all’unanimità o a larghissima maggioranza dimostra 
l’autorevolezza della Cr ed è di buon auspicio per un 
proficuo lavoro. Ricadendo ancora una volta negli 
anglicismi, la Cr vuole essere soprattutto un “Policy 
Setter”, cioè il soggetto che definisce lo schema di 
riferimento, i principi regolatori generali, mentre, in una 
corretta divisione dei ruoli, al Registro spetta il compito 
di rendere attuabili ed operativi tali principi. Tutto questo 
riconoscendo il ruolo di responsabilità amministrativa e 
legale del Registro, il che implica, nell’attuale contesto 
normativo del Registro, che la Cr ha ruolo consultivo 
nei confronti del Registro stesso. A causa di un passato 
– ormai remoto- da docente di Sistemi Distribuiti in 
Informatica, ricordo di aver spiegato agli studenti come 
fosse una regola essenziale separare le “policies” dai 
“meccanismi” al fine di progettare correttamente (ed 
essere poi in grado di gestire) sistemi complessi. Un 
principio che ha una applicabilità che va molto al di là del 
mondo dell’informatica teorica.

*Joy Marino è presidente della Commissione regole

today – or will be tomorrow – with the “.it”-suffixed 
domains. And given the increasing spreading of the 
Internet, it is a very large group. In the wake of what 
happened for the ICANN, the CR has been set up in the 
attempt to give voice to all those interested in making 
the Registry work in the best possible way, in the 
attempt to keep a balance between interests that cannot 
help clashing. The initial membership of the CR was 
based on the so-called “constituencies”. This is what 
made the CR representative, giving it the opportunity 
to be authoritative in its proposals and decisions, both 
internally (the Registry) and externally (the Italian 
Internet community). At the same time, it legitimated 
the principle that the CR represents interests that are 
potentially clashing but have to be mediated and co-
ordinated through a dialectic process. The CR members 
are: 
Vittorio Bertola (Internet Society), Joy Marino (AIIP), 
Andrea Mazzucchi (Provider/Maintainer), Francesco 
Orlando (Assoprovider), Gabriella Paolini (GARR), 
Gianluca Pellegrini (Provider/Maintainer), Rita Rossi 
(IIT), Daniele Vannozzi (IIT). In addition, the CR, on the 
proposal of the IIT Director, has co-opted two “experts”, 
namely Claudio Allocchio and Stefano Trumpy, on 
whose credentials as experts in the issues under the 
jurisdiction of the CR nobody can add anything. More 
members will have to join the Committee, because 
we are not dangling in the air, and a healthy, balanced 
relation with the Institutions is all-important. CR started 
working last March and is now working once a month, 
with meetings in person and by videoconference. I 
can testify that all the members of the Committee are 
working in a spirit of great co-operation, that they all 
wish to improve the way the body of regulations works. 
The fact that the decisions are taken unanimously or by 
the very large majority is evidence of the authority of 
the CR and is a good omen for a profitable work. To fall 
back once again on English words, the CR is going to 
be above all a policy-setter, i.e. someone who outlines a 
framework, the general regulating principles, while, in 
an ideal role-sharing scenario, the Registry would have 
to make such principles practicable and applicable. 
All this, while acknowledging the administrative and 
legal responsibility of the Registry, which implies that, 
in the Registry’s current regulatory framework, the 
CR acts as an advisory board for the Registry itself. 
Because of my – by now distant – past as a professor 
in IT Distributed Systems, I remember I explained my 
students  that it was essential to separate the “policies” 
from the “mechanisms” in order to properly design (and 
then be able to manage) complex systems. A principle 
whose enforceability goes far beyond the world of IT 
theory.

* Joy Marino is President of the Rules Committee
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di Daniele Vannozzi*

Un segnale di svolta: rapido, efficace e, soprattutto, 
maturato in un clima di ritrovata unità d’intenti. 
La seconda fase del processo di liberalizzazione dei domini 
“.it” è di fatto una vittoria della concertazione: 
che premia da un lato la struttura organizzativa 
del Registro, rodata da anni di esperienza sul campo e, 
dall’altro, dà la migliore risposta alle istanze degli 
operatori che da tempo sollecitavano la rimozione 
del limite di un solo dominio  per le persone fisiche 
e per le associazioni prive di codice fiscale o partita Iva.
L’ipotesi di procedere alla revisione del regolamento, del 
resto, è stato uno dei primi argomenti all’ordine del giorno 
della Commissione Regole. 
Fin da subito si è registrata una totale convergenza 
sulla necessità di superare tale limite: testimoniata 
dal fatto che in poche settimane si è giunti 
all’elaborazione e alla realizzazione di tutte le linee guida, 
tecniche e organizzative, per la rimozione dell’ostacolo.
Il processo si è concluso il 14 luglio scorso con la quinta 
riunione della Commissione Regole. 
L’assemblea ha definitivamente approvato il nuovo 
regolamento per l’assegnazione dei nomi a dominio nel 
ccTLD “it” e l’adozione delle nuove lettere di assunzione 
di responsabilità, fissando al 2 agosto la data di entrata in 
vigore delle procedure.
La liberalizzazione, che oggi possiamo dire finalmente 
compiuta dopo la prima grande svolta del ’99, è il primo, 
significativo atto formale della Commissione.
Con l’entrata in vigore delle nuove norme, e nell’ottica di 
agevolare il compito di tutti gli addetti ai lavori e ridurre gli 

eventuali disagi, la Commissione 
ha contestualmente deciso di 
avviare una sorta di 
“regime transitorio”: fino al 
primo novembre 2004, a tre mesi 
esatti dall’entrata in servizio 
del nuovo regolamento e delle 
nuove lettere di assunzione di 

responsabilità, il Registro accetterà anche le lettere 
di AR nel “vecchio formato”. 
Rispetto al passato, le nuove lettere di assunzione di 
responsabilità riportano nella prima riga 
l’informazione sulla tipologia del richiedente (persone 
fisiche, pubbliche amministrazioni, ditte e società, 
associazioni, liberi professionisti) e la “versione” 
progressiva per una più rapida identificazione del 
documento.

*Responsabile dell’Unità operazioni 
del Registro italiano dei nomi a dominio

“.it” per tutti: una vittoria 
della concertazione

The “.it” for everyone: 
a victory of consensus

By Daniele Vannozzi*

A real turning point: quick, effective and above all the result 
of a climate of a renewed community of intentions. 
The second step in the process for 
the deregulation of the “.it” domain 
is in fact a victory of consensus: 
which rewards on one side the 
Registry’s organisation, which has 
been tried and tested by years and 
years of hands-on experience, and on 
the other side gives the best answer 
ever to the demands of the operators that for some time had 
been urging that the limit of one domain per natural 
person or association without a taxpayer’s code or VAT 
registration number should be removed.
After all, the possible revision of the regulations was 
one of the very first items on the Regulations 
Committee’s agenda. 
They immediately noticed that 
there was full agreement on the need to go beyond 
such limit: proved by the fact that all the technical and 
organisational guidelines for the removal of such
hindrance were developed and implemented in 
just a few weeks.
The process closed on July 14th with the fifth meeting 
of the Regulations Committee. 
The meeting finally passed the new regulations on the 
assignment of domain names under the ccTLD “it” 
and the adoption of the new Letters of Assumption of 
Responsibility, taking August 2nd as the deadline for the 
enforcement of the procedures.
The deregulation that now can be considered finally 
completed after the first big turning point in 1999 is the 
Committee’s first, significant official action. 
With the enforcement of the new regulations, and 
in order to make it easier for all industry operators 
to work and in order to limit inconveniences, the 
Committee also decided to implement a sort of “
interim regime” until November 1st 2004, just three 
months from the enforcement of the new regulations 
and the new Letters of Assumptions of Responsibility; the 
Registry will also accept the old types of LARs.
Compared to the past, the new Letters of Assumptions 
of Responsibility contain, in the first line, information 
on the type of applicant (natural persons, public 
administrations, companies and businesses, associations, 
self-employed people) and the progressive “release”, for a 
quicker identification of the document.

*Manager - Operations Unit of the Italian Domain Name 
Registry

“the limit has 
been removed  

within few 
weeks”

“ il limite 
è stato rimosso 

in poche settimane 
di lavoro”
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Un nome a dominio contro 
lo spam: la sfida targata “TM” 

Intervista a Paul Kane, Presidente del CENTR

I nomi a dominio che terminano in .TM possono veramente 
costituire uno strumento innovativo contro lo SPAM?

In effetti il nostro approccio è realmente innovativo: a 
differenza di altri servizi che utilizzano delle “black list”, 
con il rischio di distruggere anche e-mail importanti, i nomi a 
dominio .TM vanno a colpire una delle maggiori cause dello 
SPAM direttamente alla radice. 
Dato che la maggior parte dello SPAM proviene da nomi 
falsificati, sosteniamo il Sender Policy framework (vedere 
http://www.nic.tm/spf.html), in modo che i nameserver 
possano far sì che non siano utilizzati nomi in .TM falsificati 
per inviare SPAM.
In questo modo i messaggi generati da un nameserver 
legittimo arrivano a destinazione, mentre se si tratta di SPAM 
le mail sono immediatamente distrutte. Di conseguenza 
la casella e-mail del Registrant (assegnatario) di un nome 
a dominio .TM viene liberata da gran parte dello SPAM 
giornaliero.

Questo aiuterà a garantire un uso corretto e legale 
dei nomi a dominio e dei marchi dei Registrant?

La politica adottata per i nomi in .TM è stata sviluppata 
in collaborazione con l’Organizzazione Mondiale per la 
Proprietà Intellettuale per offrire ai marchi di fabbrica un 
luogo sicuro su Internet. Fin dall’inizio il nostro scopo era 
far sì che i Registrant avessero la possibilità di proteggere 
e promuovere al meglio i propri marchi senza ricorrere a 
meccanismi complicati come ad esempio i Sunrise Period.
Il nostro periodo di registrazione di 10 anni riflette la 
durata di un marchio di fabbrica, quindi i Registrant sanno 
di non doversi più preoccupare di eventuali rinnovi o del 
cybersquatting per ben un decennio. Inoltre i nostri prezzi 
sono stati definiti in maniera tale da poter risultare interessanti 
unicamente per privati e aziende che utilizzano l’e-commerce 
con serietà.

I marchi più importanti stanno già utilizzando .TM: si tratta 
dell’inizio di una rivoluzione?

Sicuramente tutti i segnali sono molto positivi! Le aziende 
che intendono promuovere prodotti nuovi o consolidare i 
propri marchi vogliono sentirsi al sicuro all’interno di un 
nome a dominio, cosa che i nomi più COMuni non sono in 
grado di garantire... e questo è noto! Chiaramente, noi non 
vogliamo competere con i Registry locali. 
Ma per le aziende che operano a livello internazionale il 
fatto che .TM sia compreso ovunque e che adesso accetti 
gli International Domain Name (IDN) costituisce un grande 
vantaggio.

A domain name against spam: 
the “TM“ challenge

Interview with Mr. Paul Kane, CENTR President

Domain names ending in .TM: are they a real innovative 
weapons against SPAM?

Our approach is indeed quite innovative. 
Contrary to other services that use “black list” at the risk of 
destroying important and “regular”  e-mails, .TM Domains 
names attack one of the main causes of SPAM directly 
at its roots.
Since most of SPAM mails are sent using forged 
domain names, we support the Sender Policy framework 
(see http://www.nic.tm/spf.html), so name servers can 
now make sure forged .TM names are not used for 
SPAM.
As a result, e-mails originating from a legitimate name server 
can reach their recipients. 
Otherwise, the SPAM mail is instantly “killed”, freeing the 
in-box of a .TM Registrant of a large share of SPAM mail 
received each day.

Will they help to guarantee the correct and legal use 
of Registrants’ domain names and brand names?

The TM Policy model was co-developped with the 
World Intellectual Property Organization to offer 
trademarks a suitable home on the Internet.
From the start we wanted to ensure that Registrants 
would get the best possible space to protect and 
promote their brand names without the complications 
of mechanisms such as Sunrise Periods.
Our ten-years registration period mirrors the 
duration  of a trademark so Registrants know 
they no longer have to worry about renewals 
or cyber squatting for a full decade. Moreover, 
our price point was determined to attract only 
individuals and companies which are serious about
e-Commerce. 

The most well known brands are already using .TM: is it the 
beginning of a revolution?

We certainly see a strong trend! Companies willing 
to promote new products or consolidate their brands 
want to feel secure in a name space, which the more 
COMmon ones cannot provide... 
And they know it! Obviously, we don’t want to 
compete with local Registries. But for companies 
dealing at an international level, the fact that 
.TM is understood everywhere and now accepts 
International Domain Names (IDNs) is a giant 
step.



6

R.A. News · numero 8 · luglio-agosto 2004

7

R.A. News · N° 8 · July-August 2004

Questo basta a controllare e accertare che un determinato 
nome a dominio sia stato originato da un server 
legittimo? 

Questo è l’elemento fondamentale dell’SPF: modificando 
una sola voce nei loro sistemi DNS, i Registrant di nomi 
a dominio in .TM possono assicurarsi che le mail con un 
indirizzo in .TM siano recapitate unicamente se originate 
da un server legittimo. Tutti possono sostenere il framework 
SPF come abbiamo fatto noi. Ci auguriamo che lo facciano 
anche altri soggetti operanti nel settore, seguendo l’esempio 
di Google, AOL, etc., perché maggiore sarà il numero di 
quelli che sostengono questo tipo di approccio, minore sarà 
la quantità di SPAM!

I nomi in .TM possono servire ad aumentare la fiducia 
nell’e-commerce su Internet?

Noi riteniamo di sì. Quando i clienti sanno che si possono 
fidare di un marchio allo stesso modo sia su Internet che 
nei negozi, chiaramente l’e-commerce ne riceve una grande 
spinta, proprio perché questa forma di commercio si basa 
innanzitutto sulla fiducia. Quando un marchio non è più 
associato al ricevimento di posta indesiderata, o ancora 
quando il nome a dominio può essere visualizzato e digitato 
nella lingua del cliente, è chiaro che il marchio stesso e il sito 
per l’e-commerce ne ricevono un grande impulso.

Il TLD .TM può essere considerato il primo Registry di 
nomi a dominio che si è attivato a livello mondiale per 
combattere lo SPAM?

Per quanto ne sappiamo, all’interno della comunità Internet 
siamo il primo Registry che prende dei provvedimenti di così 
vasta portata contro lo SPAM. Anche altri ci hanno provato, 
ad esempio dei Registrar, ma solo noi siamo riusciti a trovare 
una soluzione che può essere applicata all’intera zona se i 
nostri clienti lo desiderano.

Qual’è stato il contributo delle Nazioni Unite al successo 
crescente dei nomi a dominio che terminano in .TM?

Come sapete, il nostro nuovo modello di politica su cui si 
basa il TLD .TM è stato reso possibile dall’Organizzazione 
Mondiale per la Proprietà Intellettuale, che si occupa anche 
della Dispute Resolution Process (Procedura di risoluzione 
delle dispute) tramite l’UDRP. Questa organizzazione basata 
su un trattato dell’ONU, la cui sigla è WIPO, è di fondamentale 
importanza per lo sviluppo dei nomi che terminano in .TM!

Le Nazioni Unite potranno utilizzare i nomi a dominio che 
terminano in .TM per combattere il cybersquatting e lo SPAM?

In nomi in .TM sono a disposizione di tutti, e la registrazione 
viene effettuata sulla base della priorità cronologica della 
richiesta (principio “first came first served”). Quindi tutti i 
privati e le aziende che vogliono proteggere il proprio nome 
dal cybersquatting e dallo SPAM possono fin d’ora andare 
sul nostro sito (www.Secure.TM) o su quello dei Registrar 
accreditati. Comunque sia, noi operiamo nel settore privato e 
non abbiamo altri rapporti con l’ONU.

Are they sufficient to check and ensure 
that a certain domain name come
from a legitimate originating server?

That is the whole point of SPF. By 
modifying a single entry in their DNS
systems, .TM Registrants can make sure that mails 
bearing a .TM address will only be delivered if they 
come from a legitimate originating server.
Anyone can endorse the SPF Framework 
like we did. We hope other stakeholders
in the industry will too (following Google, AOL...), 
because the more of us supporting this approach, the 
less SPAM!

Can .TM increase trust in e-commerce in the Internet?

We think so. When your customers know they can trust 
your trademark on the Internet as much as they do in real 
life, this a fantastic boost for e-commerce which is all 
about confidence. 
When your brand can no longer be associated with 
unsolicited bulk e-mail or when the corresponding domain
name can be displayed and  entered in your customers’ 
language, that’s yet another way of promoting your 
trademark and your e-commerce site.

Can .TM be considered the first Domain Name Registry to 
take global action against SPAM?

As far as we know, we are the first Registry in the 
Internet Community to take action against SPAM at such 
a level. 
Other companies, such as Registrars have tried, but we 
are the only one with a solution that can be applied to the 
whole zone if our customers wants to.

Which is the role of  the United Nations within the 
growing success of the Domain names ending in .TM?

As you know, our new Policy model for .TM was made 
possible thanks to the Worldwide Intellectual Property 
Organization  which also takes care of our Dispute 
Resolution Process under the established UDRP.  
A UN Treaty based organization, WIPO is instrumental 
in the growth of .TM!

Can the United Nations use Domain names ending in .TM 
in their war against cyber squatting and against SPAM?

.TM names are available for anyone to register on 
a first come first served basis, so any individual 
or company willing to protect its name against 
cybersquatting and SPAM can act now and either go on 
our site (www.Secure.TM) or to one of our accredited 
Registrars. 
However, we are in the private sector and have no other 
link with the UN.
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La cyberlibertà è un’utopia?

di Francesca Nicolini

“Internet sotto stretta sorveglianza” è il titolo esplicativo 
dell’ultima relazione presentata da “Reporters sans 
Frontieres”. Il rapporto è un’attenta e precisa esposizione 
della situazione attuale della libertà di espressione in rete in 
oltre 60 paesi.
Ciò che viene denunciato da “Reporters sans Frontieres” però 
è un web sempre meno libero, a causa anche delle restrizioni 
applicate dopo l’11 settembre 2001: la lotta al terrorismo ha 
innalzato il limite censorio e indotto controlli sempre più 
severi, non solo nei paesi dove c’è una dittatura. 
Anche le democrazie occidentali, infatti, hanno inasprito i 
controlli con alcune misure indispensabili (e lodevoli) per 
combattere mali come la pedofilia (individuare e distruggere 
contenuti pedofili presenti online), il terrorismo (smantellare 
le reti terroristiche), la pirateria (proteggere i diritti d’autore 
e la cultura dai falsi arbitrariamente e illegalmente diffusi 
online). Ma l’inasprimento dei controlli e le restrizioni in 
rete hanno dimostrato anche come i governi fatichino a 
trovare una via equa e giusta che regoli e difenda la libertà 
di espressione degli internauti e il rispetto della privacy nella 
regolamentazione del web.
Per gli internauti dunque sono tempi duri e difficili. Ma lo sono 
ancora di più in quei paesi dove certi argomenti affrontati o 
esposti sul web sono bollati apertamente come “sovversivi”. 
Gli stati in questione sono la Cina (con 63 cyberdissidenti 
in carcere), il Vietnam (7), le Maldive (3) e la Siria (2).  
Ed è proprio a uno di questi dissidenti che “Reporters sans 
Frontieres” ha attribuito il premio “Cyberlibertà 2004”: 
Huang Qi, il webmaster cinese accusato nel gennaio 2001 
di “sovversione” per aver criticato il suo governo e per aver 
inserito alcuni articoli sul massacro di piazza Tienanmen nel 
sito internet da lui creato www.tianwang.com. 
Ma la Cina non è la sola ad avere politiche così restrittive nel 
web. Sempre nel rapporto “Internet sotto stretta sorveglianza” 
Cuba è addirittura definita “la più grande prigione del mondo 
per i giornalisti”. Per la maggior parte dei reporter cubani 
in carcere, dal marzo 2003 le accuse a loro rivolte fanno 
riferimento alla loro attività su Internet. Va aggiunto anche che 
il regime cubano, così come accade in Birmania e nel Nord 
Corea, consente l’utilizzo di Internet solo a una ridottissima 
minoranza della popolazione impedendo ai più il libero 
accesso in rete. Scelta che va a scontrarsi paradossalmente 
con la scelta del governo di formare migliaia di giovani (circa 
30.000) alle nuove tecnologie e di ammettere le potenzialità 
economiche della rete. 
Per quanto riguarda l’Italia, la relazione di “Reporters 
sans Frontieres” definisce invece “buona” la situazione al 
momento, anche se i regolamenti introdotti per garantire 
la sicurezza sulla lotta al terrorismo e la cybercriminalità 
vengono considerati “misure pericolose per le libertà 
individuali”. Complessivamente il giudizio sull’Italia è 
comunque positivo. Con riferimento al nostro paese, infatti, il 
rapporto asserisce che “il Parlamento italiano ha interpretato 
in maniera equilibrata il testo europeo ed ha saputo evitare 
gli eccessi”.

Is cyberfreedom a utopia?

by Francesca Nicolini

“Internet under close surveillance” is the title of the last 
report presented by “Reporters sans Frontieres”. The report 
provides an accurate picture of the current situation of 
freedom of expression on the web in over 60 countries.
However, “Reporters sans Frontiers” report that freedom 
on the web is falling. This situation that is also due to the 
restrictions implemented after September 11th. The war on 
terror has led to a high degree of censorship and increasingly 
strict controls, and unfortunately not just in countries ruled 
by a dictatorship. 
In fact, even western democracies have stepped up controls, 
implementing some indispensable and praiseworthy 
measures for combating problems such as paedophilia 
(identifying and destroying paedophilic content online), 
terrorism (dismantling terrorist networks) and piracy 
(protecting authors’ rights and the culture of false copies 
illegally made available online. 
However, this tightening up of online controls and restrictions 
has also shown that governments are unable to find a fair 
way for regulating and defending Internet users’ freedom of 
expression and privacy.
These are hard times for Internet users. But it is even worse 
in countries where certain topics discussed or featured on the 
web are declared “subversive”. The countries in question 
are China (with 63 cyberdissidents in jail), Vietnam (7), the 
Maldives (3) and Syria (2). 
“Reporters sans Frontieres” awarded the “Cyber-Freedom 
2004” prize to one of  these very dissidents: Huang Qi, the 
Chinese webmaster accused of “subversion” in January 2001 
because he criticized the government and included some 
articles on the Tienanmen Square massacre in his website 
www.tianwang.com. 
However, China is not the only country to have such 
restrictive Internet policies. The “Internet under strict 
surveillance” report defines Cuba as the “biggest prison in 
the world for journalists”. 
The majority of Cuban journalists imprisoned since March 
2003 were accused because of their online activities. It 
should be added that the Cuban regime, as is also the case in 
Burma and North Korea, only allows a tiny minority of the 
population to use the Internet, preventing the majority from 
having unrestricted online access. 
Paradoxically, this decision conflicts with the government’s 
decision to train thousands of young people (around 30,000) 
to use new technology and take advantage of the economic 
potential of the web. 
As far as regards Italy, the “Reporters sans Frontieres” report 
defines the situation as “good” at the moment, although 
regulations introduced in order to guarantee security in the 
war on terror and cybercrime are described as “measures that 
put individual freedom at risk”. 
However, the overall judgement on Italy is positive. 
In fact, the report asserts that “the Italian Parliament has 
interpreted the European text in a rational manner and has 
managed to avoid taking it to excess...”.
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Internet più veloce della luce

Un flusso dati trasmesso alla velocità di 69.073 terabit metri 
per secondo ha viaggiato per la prima volta dalla California 
alla Svezia in meno di mezz’ora. A stabilire il nuovo record 
sono stati l’azienda di telecomunicazioni statunitense Sprint 
e la rete universitaria Svedese Sunet (Swedish National 
Research and Education Network).
Da un PC situato a San Jose, in California, a uno situato 
all’Università di Lulea, in Svezia, sono stati trasmessi 840 
gigabytes di dati per oltre 16.000 km ad una velocità di circa 
4,23 gigabit per secondo, corrispondente a circa 10.000 volte 
un collegamento a banda larga con riferimento al protocollo 
Ipv4.
Il precedente record era mantenuto dal Cern di Ginevra e dal 
California Institute of Technology. Il nuovo primato e’ stato 
raggiunto con il protocollo standard TCP su Ipv6.
Come ricordano gli studiosi di Sprint, con questa innovazione 
anche l’utente finale con particolari esigenze commerciali, 
ad esempio, potrà raggiungere il nuovo record attraverso 
reti comuni prive di un network dedicato: un’innovazione 
strepitosa che fino a poco tempo fa poteva essere considerata 
vera utopia. (f.n.)

Internet is faster than light

A data flow transmitted at the speed of 69,073 terabit metres 
per second travelled from California to Sweden for the first 
time, in just half an hour. 
This new record was set by the US telecommunications 
company, Sprint, and the Sweden university network, Sunet 
(Swedish National Research and Education Network).
840 gigabytes of data were sent from a PC in San Jose, 
California, to a PC at the University of Lulea, Sweden 
– a distance of over 16,000 km – at a speed of around 4.23 
gigabits per second, corresponding to around 10,000 times 
faster than a normal broadband connection with reference to 
the Ipv4 protocol.
The previous record was held by Cern of Geneva and the 
California Institute of Technology. The new record was 
recently achieved with standard TCP protocol on Ipv6.
It should be added that Spring scholars tell us that even end 
users, such as those with particular business requirements 
for example, will be able to use this innovation to reach 
new records using shared networks without a dedicated 
network. Until recently this stunning innovation was 
unthinkable. (f.n.)

Anche la qualità può essere misurata. Dal 9 giugno 
scorso il Registro italiano dei nomi a dominio può 
dimostrare con i fatti di erogare un servizio trasparente 
e conforme ai più elevati standard qualitativi 
internazionali: la prova è tutta nella certificazione 
ISO9001:2000, l’ormai noto “bollino di qualità”  che 
la società Sgs ha conferito ufficialmente all’Istituto di 
informatica  e telematica del Cnr relativamente alle 
attività di registrazione e gestione dei nomi a dominio 
e quelle di formazione. Il certificato assume risvolti 
importanti per il Registro e per l’intero Istituto, 
testimoniando in modo incontrovertibile come il modo 
di lavorare all’interno dello IIT proceda allo stato 
dell’arte, senza errori o dispersioni di sorta. L’intera 
procedura di certificazione ha richiesto circa un anno: 
ad accorciare i tempi ha contribuito anche il metodo 
di lavoro standardizzato all’interno dello IIT che, 
sul modello di quanto avviene per tutti gli istituti del 
Cnr, segue da sempre un rigoroso iter formale che 
documenta ogni fase delle attività.
Le procedure certificate ISO9001 non avranno 
pertanto risvolti negativi sulle attività del Registro in 
termini di rallentamenti o appesantimenti burocratici.
Contestualmente all’ottenimento del certificato, 
l’istituto di informatica e telematica ha 
nominato responsabile delle procedure l’ingegner 
Anna Vaccarelli.

ISO9001: un marchio di qualità 
per i nomi a dominio

Quality too can be measured. Since June 9th, the 
Italian Domain Name Registry has been able to 
prove with facts that they deliver a transparent 
service that complies with the highest quality 
standards in the world: the proof is in the ISO9001:
2000 certification, the well-known “quality stamp” 
that Sgs has officially awarded to the Istituto di 
informatica e telematica of CNR (Italian National 
Research Council) for the registration and 
management of domain names and for their training 
activities.
This certificate plays a key role for the Registry and 
for the whole Institute, as unquestionable evidence 
that the IIT works to state-of-the-art standards, with 
no mistake or distraction whatsoever.
The whole certification procedure took about 
one year to complete: time was also saved by 
the standardised work method of IIT, which, as 
it happens in all of CNR’s institutes, has always 
followed a strict formal procedure which documents 
every single step of every activity. ISO9001-
certified procedures therefore will have no negative 
impact on the Registry’s activities in terms of 
bureaucratic slowdowns or loads. 
At the time of the release of the certificate, the 
Istituto di informatica e telematica appointed Anna 
Vaccarelli, engineer, as its procedure manager.

ISO9001: a quality stamp 
for domain name management
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Costruire l’Internet del futuro:
tre laboratori italiani
nel progetto europeo Evergrow

Developing Internet of the future:
three italians teams in the 
european Evergrow project

by Enzo Marinari*

EVERGROW, a European research project on the 
Internet of the future, got underway in January 2004 with 
a meeting in Stockholm. 
This integrated European project is funded by the IST 
and aims to open the way for the creation of a completely 
new Internet within a few decades. 
The project involves excellent researchers from more 
than twenty universities and institutes in Europe, 
Israel and Egypt, and major industries such as 
Ericsson, France Telecom, IBM and Telia Sonera.
The project aims to provide the scientific foundations for 
the global information networks of the future. 
Within a relatively short space of time networks will no 
longer be limited to providing us with access to world 
knowledge, but our entire society will be based on these 
networks, from our private life to the world of work, 
industry and government processes. 
This future Internet will have some major 
requirements. 
Today it is already clear how the complexity is constantly 
growing, and we already have a lot of information about 
the problems that will be caused by these complexities.
In the first place, a large number of processes that are 
primarily manual today will have to be computerized, 
for example, network management, organization and 
the process of repairing a network on one of the many 
significant levels. 
The new project brings together the best European 
research teams in three main areas: complex systems, 
“peer-to-peer” systems and experimental networks.
During the meeting in Stockholm, the researchers 
described, discussed and began to coordinate their work 
and analysis methods, and the plans for drawing up the 
two major Internet projects.  
These two projects will be launched in order to map 
(with a spatial and temporal resolution never seen 
before) the topology of the European network and the 
models according to which the network traffic will be 
automatically organized.
Some early results were presented during an initial work 
meeting, held in Paris in May 2004. 
These included the understanding and development of 
error correction algorithms and the development of a 
“peer-to-peer” infrastructure.
Other activities discussed during the workshop included 
new algorithms based on “message-passing” methods 
that offer the possibility to optimize the operation of 
extremely large systems, new results in the theory of 
codes that use these algorithms and the most recent 
developments in “peer-to-peer” services. 

di Enzo Marinari*

EVERGROW, un progetto di ricerca europeo sulla futura 
Internet, ha iniziato la sua attività.  
Nato nel gennaio 2004, con un incontro a Stoccolma, il 
progetto integrato europeo è  finanziato dalla divisione 
IST.  
Il suo obiettivo è aprire la strada alla creazione di una 
Internet completamente nuova e diversa nel giro di 
qualche decade. 
Vi partecipano ricercatori eccellenti provenienti da più di 
venti universita’ ed istituti in Europa, Israele ed Egitto, e 
grandi industrie come Ericsson, France Telecom, IBM e 
Telia Sonera. 
L’obiettivo del progetto è costruire le fondamenta 
scientifiche delle reti dell’informazione globale del 
futuro. 
Presto le reti non si limiteranno a darci accesso al sapere 
mondiale, ma l’intera società sarà basata sulle reti, dalla 
vita privata al mondo del lavoro, all’industria ed ai 
processi di governo.  
Questa Internet futura avrà fortissime necessità. 
Già oggi e’ chiaro come la complessità cresca 
continuamente, e siamo in grado di sapere molte 
cose sui problemi indotti da questa complessità.
In primo luogo un gran numero di processi che oggi sono 
eminentemente manuali dovranno essere automatizzati: 
pensiamo ad esempio alla gestione di reti, alla loro 
organizzazione o al processo di riparare un rete ad uno 
dei molti livelli rilevanti. 
Il nuovo progetto raggruppa i migliori gruppi 
di ricerca europei in tre aree principali: sistemi 
complessi, sistemi “peer-to-peer” e reti sperimentali.
Durante il convegno scientifico di Stoccolma i ricercatori 
hanno descritto, discusso e cominciato a coordinare 
i loro metodi di lavoro e di analisi, ed i piani per la 
stesura di due grandi progetti di misura di Internet: 
questi due progetti saranno lanciati per mappare (con una 
risoluzione spaziale e temporale mai raggiunta sinora) la 
topologia della rete europea e gli schemi secondo i quali 
si auto-organizza il traffico sulla rete. 
In un primo meeting di lavoro, tenutosi a Parigi nel 
maggio 2004, sono stati presentati alcuni primi risultati, 
che riguardano ad esempio la comprensione e lo sviluppo 
di algoritmi di correzione di errore e lo sviluppo di 
un’infrastruttura “peer to peer”.
Altre attività discusse durante il workshop includono 
nuovi algoritmi basati sui metodi detti di “message-
passing” che offrono la possibilità di ottimizzare il 
comportamento di sistemi estremamente grandi, nuovi 
risultati nella teoria dei codici che usano questi algoritmi, 
e gli sviluppi più recenti nei servizi “peer-to-peer”. 
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EVERGROW è finanziato dalla Unione Europea per quattro 
anni, ed è coordinato dal SICS (Istituto Svedese di Scienza 
dei Calcolatori) a Kista, Svezia. 
EVERGROW è diretto da Erik Aurell, del 
SICS, e da Scott Kirkpatrick, della “Hebrew 
University” di Gerusalemme, in Israele.
Per l’Italia sono coinvolti tre gruppi: quello dell’”Istituto 
Nazionale per la Fisica della Materia” (INFM), coordinato 
da Enzo Marinari (dell’Università di Roma “La Sapienza”) 
che fa parte del “board” del progetto e ne coordina una delle 
cinque parti, quella relativa al “message passing”; quello 
dell’”Abdus Salam International Center for Theoretical 
Physics” (ICTP) di Trieste, coordinato da Riccardo Zecchina; 
quello dell’”Istituto per l’Interscambio Scientifico” (ISI) di 
Torino, coordinato da Michele Leone.

*ricercatore associato all’INFM (Roma)

EVERGROW is funded by the European Union for four 
years and is coordinated by SICS (Swedish Institute 
of Computer Science) in Kista, Sweden. EVERGROW 
is headed by Erik Aurell, from the SICS, and Scott 
Kirkpatrick, from the Hebrew University in Jerusalem, 
Israel
Three Italian groups are involved: the Istituto Nazionale 
per la Fisica della Materia (INFM), coordinated by Enzo 
Marinari (from the University of Rome “La Sapienza”) 
who is a project board member and coordinates the 
part relative to “message passing”, the Abdus Salam 
International Center for Theoretical Physics (ICTP) in 
Trieste, coordinated by Riccardo Zecchina, and the Istituto 
per l’Interscambio Scientifico (ISI) in Turin, coordinated 
by Michele Leone.

*INFM associated researcher (Rome)

Google, il bibliotecario virtuale

Finora la ricerca in rete di documentazioni 
accademiche non era mai stata facile. Documenti 
scientifici o risultati di ricerche mirate risultavano 
spesso nascosti e non sempre reperibili nell’enorme 
massa di notizie e articoli che circolano in rete. 
Lo scopo del un nuovo progetto pilota è lodevole: 
permettere l’accesso agli archivi delle Università 
tramite uno dei motori di ricerca più famosi. 
Il progetto vede coinvolti Google e 17 atenei sparsi 
in tutto il mondo (Australia, USA, Canada, Italia 
e Hong Kong), che stanno perfezionando Dspace: 
un superarchivio istituzionale con sistema digitale 
sviluppato dal MIT (Massachusets Institute of 
Technology) e dai laboratori della Hewlett-Packard 
e utilizzato per archiviare dati accademici di ogni 
tipo (riviste scientifiche, tesi di laurea, risultati di 
ricerche pubblicati nei technical reports). La ricerca 
si potrà effettuare tramite dei codici (“metadata 
tags”) che contengono cataloghi di informazione e 
sommari. (f.n)

Until now, searching the web for academic 
documentation has never been easy. 
Scientific documents and targeted search results are 
often hidden and not always easy to find amongst 
the huge numbers of items and articles that circulate 
on the web. Bearing this in mind, the scope of a new 
pilot project is praiseworthy. It aims to permit access 
to University archives using one of the world’s most 
famous search engines. 
The project involves Google and 17 universities 
from around the world (Australia, USA, Canada, 
Italy and Hong Kong), which are working at Dspace, 
an institutional super-archive with a digital system 
developed by MIT (Massachusetts Institute of 
Technology) and the Hewlett-Packard workshops, used 
to store academic data of all types (scientific periodicals, 
theses, research results published in technical reports). 
The search can be carried out using codes (“metadata 
tags”) that contain catalogues of information and 
summaries. (f.n)

Google, the virtual librarian

The Country Code Names Supporting Organization 
(ccNSO) of ICANN is the policy development body for a 
narrow range of global ccTLD issues within the ICANN 
structure. 
It is established under the bylaws of ICANN. It is 
responsible for developing and recommending to the Board 
global policies relating to country-code top-level domains, 
nurturing consensus across the ccNSO’s community, 
including the name-related activities of ccTLDs, and 
coordinating with other ICANN Supporting Organizations, 
committees, and constituencies under ICANN.

Let’s the ccNSO startIl ccNSO al debutto

Names Supporting Organization (ccNSO) di ICANN è 
l’organo che si occuperà, proprio all’interno di ICANN,  di 
una porzione ristretta delle tematiche relative al ccTLD a 
livello mondiale. Creato sulla base dello statuto di ICANN, ha 
il compito di sviluppare e trasmettere al Consiglio politiche 
globali in materia di ciuntry-code top-level domains (domini 
di primo livello naizonali), favorire la creazione di consenso 
all’interno  della comunità del ccNSO, anche in merito alle 
attività legate ai nomi dei ccTLD, e operare in collaborazione 
con le altre Supporting Organization, comitati e costituency 
di ICANN.
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ICANN ha annunciato di aver ricevuto, in risposta ad una 
richiesta di proposta, dieci domande per la creazione di 
nuovi Top-level domain sponsorizzati (sTLD):

ICANN: lavori in corso 
per l’introduzione di nuovi 
Top-Level Domain sponsorizzati

ICANN: progress in process 
for introducing new sponsored 
Top-Level Domains 

ICANN has announced that, in response to a request 
for proposals, it has received ten applications for new 
sponsored top-level domains (sTLD’s):

Proposed 
TLD String Proposed Sponsor Sponsor Location Web Address

.asia DotAsia Organisation Limited Hong Kong, Hong Kong SAR, China www.dotAsia.org

.cat
Fundació puntCAT (which would 
be formed only in case the TLD is 

delegated)
N/A www.puntcat.org

.jobs
The Society for Human Resource 

Management
Alexandria, Virginia, United States www.shrm.org

.mail The Anti-Spam Community Registry London, United Kingdom www.spamhaus.org

.mobi Mobi JV (working name) Helsinki, Finland www.mtldinfo.com

.post Universal Postal Union (UPU) Bern, Switzerland www.upu.int

.tel pulver.com Melville, New York, United States www.pulver.com

.tel Telname Limited London, United Kingdom www.telname.com

.travel The Travel Partnership Corporation New York, New York, United States www.ttpc.org

.xxx
The International Foundation for 

Online Responsibility
Toronto, Ontario, Canada www.iffor.org



Attendiamo vostre lettere e commenti all’indirizzo: 
newsletter@nic.it oppure tramite posta di superficie a Istituto 
di Informatica e Telematica del CNR - Registro del ccTLD 
”it”, Unità Relazioni Esterne, Redazione Newsletter RA 
News, Via Moruzzi, 1, 56124 Pisa

We’ll be waiting for your letters and comments at: 
newsletter@nic.it or via ordinary mail to be addressed to Isti-
tuto di Informatica e Telematica del CNR - ccTLD  ”it” Reg-
istry, External Relations, Redazione Newsletter RA News, 
Via Moruzzi, 1, 56124 Pisa

Lettere alla redazione Letters to the editorial board
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Questa richiesta di proposta (RFP) di sTLD 
costituisce il primo passo dell’iniziativa strategica 
di ICANN per avviare una procedura rapida e 
realmente globale per l’introduzione di nuovi TLD generici. 
Questa particolare fase si inserisce all’interno della 
continua espansione del sistema dei nomi
a dominio.
Le domande sono state presentate a seguito dell’avvio 
di una procedura di richiesta di proposta da parte di 
ICANN il 15 dicembre 2003. La data ultima per la 
presentazione delle domande era il 16 marzo 2004. 
La fase dedicata alla consultazione pubblica si è chiusa 
a fine aprile.
Le domande sono visionate da un gruppo di 
valutazione indipendente a partire dal maggio del 2004. 
I criteri di valutazione sono stati resi noti insieme alla 
RFP. 
Tutti i richiedenti in possesso dei requisiti 
indicati potranno accedere ai negoziati 
tecnici e commerciali con ICANN al fine di 
raggiungere i necessari accordi per 
l’assegnazione e la sponsorizzazione dei TLD richiesti. 
I primi 7 gTLD (.com, .edu, .gov, .int, .mil, .net, and 
.org) furono creati negli anni ‘80. 
Nel 2000 ICANN ha condotto un’indagine di prova di 
concetto su sette nuovi TLD. 
Quattro di questi (.biz, .info, .name e .pro) non 
sono sponsorizzati, mentre gli altri tre presi in 
considerazione (.aero, .coop, e .museum) sono invece 
sponsorizzati.

This sTLD RFP is the first stage of 
ICANN’s strategic initiative to move to a streamlined, fully-
globalized process 
for the introduction of new generic 
TLDs. 
This unique phase is part of the continuing expansion of the 
domain name system. 
The applications were submitted in 
response to a request for proposals process that was initiated 
by ICANN on 15 December 2003.  The last day to submit 
applications was 16 March 2004. 
A public comment period was open 
until 30 April 2004. 
The applications is reviewed by an independent evaluation 
panel beginning in May 2004. 
The criteria for evaluation were posted with the RFP. 
All applicants that are found to satisfy 
the posted criteria will be eligible to 
enter into technical and commercial negotiations with 
ICANN for 
agreements for the allocation and sponsorship of the 
requested TLDs. 
The seven original gTLDs (.com, .edu, .gov, .int, .mil, 
.net, and .org) were created in the 1980s. In 2000, ICANN 
conducted a proof of concept testbed selection of seven new 
TLDs. 
Four of those new TLDs (.biz, .info, .name, and .pro) are 
unsponsored. 
The other three TLDs from that round (.aero, .coop, and 
.museum) are sponsored. 
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Piccoli cittadini europei 
crescono: nasce il portale rivolto 
a 75 milioni di ragazzi della ue

A new generation of european citizens: 
the portal targeted at  the eu’s 75 
million young people is launched

di Francesca Nicolini

Il 26 maggio 2004 è stato lanciato a Bruxelles 
da Vivianne Reding e Dalia Grybauskaite, 
Commissari per l’Educazione, Gioventù e Cultura, 
un nuovo portale dedicato interamente ai giovani. 
Il sito disponibile alla URL 
http://europa.eu.int/youth/ tenta attraverso 
l’interattività di formare i giovani cittadini europei 
offrendo loro innumerevoli link da visitare, 
notizie, aggiornamenti, informazioni sull’Europa. 
Lo scopo del portale è quello di diventare uno 
strumento di ricerca, verifica, ma anche di 
partecipazione giovanile alle realtà europee e 
istituzionali.
Il sito è così strutturato: 

1) una parte generale in 
blu in basso a sinistra 
denominata “Info 
sull’Europa” dove sono 
presenti informazioni 
generali su lavoro, 
volontariato, studio, diritti 
dei ragazzi, ecc.; 
2) una parte centrale con 
interessanti link a notizie 
ed eventi, tra cui: 
- “Rapporto dell’indagine 
sui Giovani e l’Unione 
europea”
-  “12° Sziget Festival, 
4 - 11 Agosto 2004, 
Budapest, Ungheria”
- “Festival Mondiale 
della Gioventù 2004 di 
Barcellona”
- “EuropaQuiz”
- “Qual’è il posto dei 
giovani nella nuova 
Costituzione europea?”
Degno di nota è 
l’originalissimo gioco 
EuropaQuiz che (superate 
tutte le domande previste!) 
permette di eleggere un 
“presidente virtuale” con 
tanto di viaggio-premio a 
Strasburgo.
3) una parte in verde a 
destra dedicata ad un 
forum di discussione, 
ma soprattutto di 

by Francesca Nicolini 

On 26th May 2004, the Education, Youth and 
Culture Commissioners, Vivianne Reding and Dalia 
Grybauskaite, were in Brussels to launch a new portal 
dedicated entirely to Europe’s youth.  
The site http://europa.eu.int/youth/ aims to use 
interactivity to 
educate young 
European 
citizens, 
offering them 
countless links 
to visit, news, 
updates and 
information 
on Europe. 
The portal is 
designed to be 
a search tool, 
while also 
enabling young 
people to get 
involved in 
Europe.
The site is 
structured as 
follows: 
1) general 
part in blue 
on the bottom 
left entitled 
“Info on Europe”, featuring general 
information on work, volunteer 
work, studying, rights, etc.; 
2) a central part with interesting 
links to news and events, including: 
- “Report of the Youth and EU 

survey”
-  “12th Sziget Festival, 4th-

11th August 2004, Budapest, 
Hungary”

- “World Youth Festival 2004 Barcelona”
- “EuropaQuiz”
- “Young people’s place in the new European 

constitution?”
The highly original EuropaQuiz is well worth a go, 
allowing you to elect a “virtual president” (once you 
have answered all the questions correctly!) and offering 
a prize trip to Strasbourg.
3) a green part on the right featuring a discussion 
forum, but primarily offering users the chance to get 

AN OVERVIEW
• WHAT IS IT? 
 The new EU portal project (http:
//europa.eu.int/youth) is specifically 
addressed to young people providing news, 
events and useful information for any fields 
of interest.
• GOALS
The EU portal project aims to become a 
search and check tool for the European 
youth community encouraging, above 
all, their partecipation in the international 
European community matters.
• ACTIVITY
The portal was launched in may 2004 
by European Commissioners Reding e 
Grybauskaite and is updated on a regular 
basis on “hot issues” such as studying , 
working, volunteering and youth’s rights.

LA SCHEDA
CHI E’ – Il nuovo 
progetto di portale 
dell’Unione europea 
(http://europa.eu.int/
youth) si rivolge 
interamente ai giovani 
offrendo loro notizie, 
eventi e informazioni 
utili per ogni settore 
d’interesse.
GLI OBIETTIVI 
– Diventare uno 
strumento di ricerca e 
verifica per la comunità 
dei giovani europei ma, 
soprattutto, incentivarne 
la partecipazione alle 
realtà comunitarie e 
internazionali.
L’ATTIVITA’ – Il 
portale è stato varato 
nel maggio scorso dai 
commissari europei 
Reding e Grybauskaite 
ed è costantemente 
aggiornato su temi 
“caldi” come studio, 
lavoro, volontariato e 
diritti dei giovani
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Le autorità irachene iniziano 
a lavorare per riappropriarsi 
del proprio country code

Iraq authorities first steps 
to re-gain control 
of its  country code

Iraq is making its first claim for an internationally 
recognized presence on the Internet.
Iraq’s media commission and the U.S.-led 
administration in Iraq want to set up Web 
addresses using the country code “.IQ” as the 
final suffix. 
That would mean addresses for Web pages would be 
distinctively identified on the Internet with Iraq’s own 
country code.
The Iraqi chairman of the National Communications & 
Media Commission, Siyamend Othman, said the “.IQ” 
country code would allow Iraqis to stake a “virtual 
flag” in the worldwide Internet community. 
It is “an important tangible and symbolic milestone 
for this nation, as well as the freedom and hopes of 
the Iraqi people,” he wrote in a letter dated May 20 
to the Internet Corporation for Assigned Names and 
Numbers (ICANN).
Before the war, an Internet community had begun to 
emerge under the regime’s State Company for Internet 
Services, founded in 2001. 
The State Company is now the main national Internet 
service provider. 
The U.S.-run administration in Iraq says it has begun 
to create electronic connections between various 
government offices and to make the Internet more 
accessible to the private sector.
The application process could take several months for 
Iraq because the country and the government remain 
unstable. 
Iraq officials say they tailored their application on one 
submitted by Afghanistan. 

L’Iraq ha iniziato l’iter per la presentazione della richiesta 
di riconoscimento a livello internazionale della propria 
presenza su Internet.
La commissione irachena sui media e l’amministrazione 
guidata dagli Stati Uniti vorrebbero creare degli indirizzi 
Web con il country code “.IQ” come suffisso finale. Questo 
per l’Iraq significherebbe avere delle pagine Web con 
indirizzi chiaramente contraddistinti dal proprio codice 
nazionale.
Siyamend Othman, presidente iracheno della Commissione 
nazionale per i media e le comunicazioni, ha affermato che 
il country code “.IQ” permetterà agli Iracheni di esporre 
una “bandiera virtuale” all’interno della comunità Internet 
mondiale. Si tratta di una “pietra miliare importante, 
tangibile e simbolica per questa nazione, così come per la 
libertà e le speranze del popolo iracheno” ha scritto in una 
lettera datata 20 maggio ed inviata all’Internet Corporation 
for Assigned Names and Numbers (ICANN).
Prima della guerra aveva iniziato ad emergere una comunità 
Internet sotto la direzione della State Company for Internet 
Services (Azienda Statale per i Servizi Internet), fondata nel 
2001 e controllata del regime.
La State Company è attualmente il maggiore Internet 
provider a livello nazionale.
L’amministrazione irachena guidata dagli Stati Uniti 
afferma di aver dato il via alla realizzazione di collegamenti 
elettronici tra vari uffici governativi e di adoperarsi per una 
maggiore accesso ad Internet da parte del settore privato.
L’iter della richiesta potrebbe durare diversi mesi poich l’Iraq 
ed il suo governo rimangono in una condizione di instabilit. 
Funzionari iracheni hanno dichiarato che la richiesta è stata 
elaborata sul modello di quella presentata dall’Afghanistan.

partecipazione alla costruzione e utilizzo del sito 
stesso, e di partecipazione alla vita dell’Unione, con 
la possibilità di formulare le proprie domande al link 
“Formula qui le tue domande sull’Unione europea”. 
Ma il portale, ed è questo uno degli aspetti fondamentali 
e interessanti, apre anche uno spazio ben preciso 
ai giovani in cui raccontare le loro storie e quindi 
confrontarsi.
L’Unione ha ideato per la gioventù europea un agile 
strumento di ricerca di indirizzi, offerte di lavoro, 
occasioni di viaggi di studio o di vacanza, permettendo 
di conoscere istituzioni o leggi prima sconosciute, 
aiutando a capire l’enorme mappa dell’Unione che ha 
appena aperto le porte ai paesi dell’est.
Il portale non solo si elegge a strumento utilissimo per 
far crescere i giovani nella nuova Europa, ma è anche 
un mezzo interattivo per farli partecipi, per capire come 
e cosa pensano, per spingerli a varcare il muro delle 
distanze, delle differenze sociali e linguistiche. 

involved in the construction and use of the site itself and 
participate in EU life, with the possibility to ask questions 
via the “Ask your EU questions here” link. 
However, one of the most important and interesting 
aspects of the portal, is that it provides young people with 
a specific space where they can tell their stories and learn 
from each other. 
The EU has developed an efficient search tool for its 
young people, enabling them to look up addresses, job 
offers, study trips and holiday opportunities, learning 
about institutions and laws that they were unaware of 
before and helping them to understand the scope of the 
EU, which has just opened its doors to the East.
The European Youth Portal is not just an extremely useful 
tool for teaching young people about the new Europe, 
but also an interactive method for getting them involved, 
helping them to understand how and what they think, and 
encouraging them to overstep geographical boundaries, 
social and linguistic differences. 
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Date Event Location
1-6 agosto IETF 60 San Diego, USA

7-9 settembre Nic.it corso sul sistema 
operative Linux Isola d’Elba (LI)

10 settembre Nic.it corso su aspetti 
legali e giuridici Isola d’Elba (LI)

21-22 settembre 23 CENTR Assemblea 
Generale Yerevan, Armenia

20-24 settembre RIPE 49 Manchester, 
Regno Unito

6-8 ottobre
Nic.it Basic and DNS 

course Bari

7-12 novembre IETF 61 Washington, D.C., USA

8-10 novembre Nic.it corso su tecnologie 
web Venezia

18-19 novembre
24 CENTR Assemblea 
Generale Zurigo, Switzerland

30 novembre - 
2 dicembre

Nic.it corso sul sistema 
operative Linux Verona

3 dicembre
Nic.it corso su aspetti 
legali e giuridici Verona

1-5 dicembre ICANN meeting Cape Town, 
Sudafrica

Per informazioni e per le iscrizioni ai corsi dello IIT-RA, è possibile consultare 
il sito Web:  
http://www.nic.it/RA/index.html, nell’area riservata ai provider/maintainer 
Per informazioni sui meeting ICANN: http://www.icann.org
Per informazioni sulle riunioni di CENTR: http://www.centr.org
Per informazioni sui meeting RIPE: http://www.ripe.net
Per informazioni sui meeting di IETF: http://www.ietf.org

Date Event Location
1-6 August IETF 60 San Diego, USA

7-9 September Nic.it Course on Linux 
Operational System Isola d’Elba (LI), Italy

10 September Nic.it Course on Legal 
and Juridical Aspects Isola d’Elba (LI), Italy

21-22 September 23rd CENTR General 
Assembly Yerevan, Armenia

20-24 September RIPE 49 Manchester, United 
Kingdom

6-8 October
Nic.it Basic and DNS 

course Bari, Italy

7-12 November IETF 61 Washington, D.C., USA

8-10 November
Nic.it Web technologies 

course Venice, Italy

18-19 November
24th CENTR General 

Assembly Zurich, Switzerland

30 November -  
2 December

Nic.it Course on Linux 
Operational System Verona, Italy

3 December
Nic.it Course on Legal 
and Juridical Aspects Verona, Italy

1-5 December ICANN meetings Cape Town, 
South Africa

For further information and to participate into the IIT-RA courses, 
please visit 
http://www.nic.it/RA/en/index.html, provider/maintainer section
For further information on ICANN meeting: http://www.icann.org
For further information on CENTR General Assembly:http://www.centr.org
For further information on RIPE  meeting: http://www.ripe.net
For further information on IETF meeting: http://www.ietf.org
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